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FINANZA E IMPRESE

Nasce la Alenia Marconi Systems
MARCO TEDESCHI

F inmeccanica e Gec hanno formalizzato la nascita della nuova joint venture,
Alenia Marconi Systems, creando un’unica azienda europea che riunisce le ca-
pacitàdeiduegruppinei sistemi terrestrinavali emissilistici enellagestionedel

trafficoaereo.Loriferisceuncomunicato.Lasocietàèunajointventurepariteticatra
la Finmeccanica e la britannica General Electric Company p.l.c.. Presidente è Pier
Francesco Guarguaglinimentre Ian King èChiefExecutive Officer.Ciascunazioni-
sta ha apportato rilevanti attività con il risultato di creare una Società con un giro
d’affaridi2.800miliardidiLire.

Benzina e bollette, la discesa dei prezzi
L’Authority Tlc ritocca le tariffe Telecom. Meno cara anche la luce

LA BORSA
MIB 1.366 +1,26

MIBTEL 23.064 +1,46

MIB30 34.239 +1,57

LE VALUTE
DOLLARO USA 1657,91
+1,05 1656,86

ECU 1944,40
+0,24 1944,16

MARCO TEDESCO 990,39
+0,04 990,35

FRANCO FRANCESE 295,33
0,00 295,33

LIRA STERLINA 2778,66
-5,69 2784,35

FIORINO OLANDESE 878,83
0,00 878,83

FRANCO BELGA 48,01
0,00 48,01

PESETA SPAGNOLA 11,63
0,00 11,63

CORONA DANESE 260,33
-0,01 260,34

LIRA IRLANDESE 2459,68
+0,23 2459,44

DRACMA GRECA 5,89
-0,00 5,90

ESCUDO PORTOGHESE 9,65
0,00 9,65

DOLLARO CANADESE 1068,86
-0,70 1069,56

YEN GIAPPONESE 14,26
+0,13 14,13

FRANCO SVIZZERO 1214,59
-2,79 1217,38

SCELLINO AUSTRIACO 140,78
+0,02 140,76

CORONA NORVEGESE 216,13
+0,11 216,02

CORONA SVEDESE 207,47
+0,53 206,94

DOLLARO AUSTRA. 1018,45
-2,18 1020,63

FONDI COMUNI
1 anno 3 anni

Azionari italiani +1,05

Azionari internazionali +0,29

Bilanciati italiani +0,51

Bilanciati internazionali +0,21

Obblig. misti italiani -0,07

Obblig. misti intern. -0,01

ROMA Bollettedeltelefonoedel-
la luce meno care. E benzine che
costano sempre meno. È di ieri la
notizia di altri ribassi a catena,
per i carburanti, in attesa dell’en-
trata in vigore della Carbon tax.
IeriAgip, Ip,ErgeEssohannoan-
nunciato che daoggi ilprezzosa-
rà tagliato di dieci lire a litro
(1815-1810 costerà la super,
1715-1710 la verde, 1345 il die-
sel). Il prezzodelle benzineè arri-
vatocosìai livellidel1995.Èque-
sto l’effetto delle quotazioni in-
ternazionali del petrolio. L’oro
nero,infatti,costasempremeno.

Capitolo bollette. L’Authority
per l’energia l’altro ieri è interve-
nuta sulle tariffe di elettricità,
quella delle telecomunicazioni
ha invece ritoccato le bollette te-
lefoniche. Per quanto riguarda la
luce, lasforbiciataèdel7percen-
to del canone, ma non interssa
chi già gode delle tariffe sociali
(sotto il 150 kwh almese). «La fa-
migliamedia italiana -ha spiega-
to Pippo Ranci, presidente del-
l’Authority - consuma 220 kwh
al mese, con questo ritocco ri-
sparmierà circa 2mila lire al me-
se, 25mila in un anno. Non è
molto, ma dopo la lira di sconto
concessa nel giugno 1997 si trat-
ta del primo serio ribasso mai ve-
rificatosi nella storia dell’energia
elettrica. Così comunque ci sia-
moavvicinatiaglistandardeuro-
pei». Il ribasso è stato reso possi-
bile - come ha sottolineato Ranci
- dal calo dei prezzi del petrolio e
di altri combustibili utilizzatiper
la produzione di energia. Il ri-
sparmio globale in Italia sarà di
2750 miliardi di lire. Ma inteoria
il taglio dei costi avrebbe potuto
avere dimensioni ben maggiori,
se non fosse stato per una pesan-
te eredità che gravava sul settore
energia. Per esempio, i produtto-
ri di energia, fra cui anche l’Enel,
vantavano crediti per 4500 mi-
liardi sui clienti (si tratta di costi
pregressi non riscossi tramite le

bollette). Il mantenimento dei
prezzi invariati nonostante il ca-
lo del petrolio per tutto il ‘98 ha
permesso l’azzeramento dei cre-
diti.Comunqueamediotermine
sono previsti ulteriori sconti: per
tutto il1999 il costodella lucesa-
rà gravato di 8 lire a kwh per far
fronte ad alcuni investimenti so-
stenuti dall’Enel. Poi questo so-
vraprezzo sarà abolito. Inoltre,
entreranno in vigore gli incenti-
vi per lo sviluppo delle fonti di
energia rinnovabili e assimilabi-
li.

Il risparmio delle spesa telefo-
nica è invece stato quantificato
in550miliardiall’anno.Loscon-
to è stato favorito dalla fine del
monopolio Telecom e quindi

dall’avvio di
un mercato
che ha aperto
alla concor-
renza. L’Au-
thority per le
comunicazio-
ni, presieduta
da Enzo Cheli,
ha pratica-
mente respin-
to la proposta
diaumentifor-
mulata da Te-

lecom. Le nuove tariffe prevedo-
no un rincaro minimo sul cano-
ne di abbonamento bimetrale
(1200 lire per le famiglie, 2400 li-
re per le imprese) in vigore dal
primo marzo. Questo rincaro
non riguarda comunque chi ef-
fettua meno di 50 scatti al mesee
gli anziani con redditi da pensio-
ne. Ilprezzodellechiamateurba-
neresta invariatofinoallaprossi-
ma manovra tariffaria. Le inte-
rurbane scendono invece del 7
per cento (una telefonata Roma-
Milano di tre minuti nell’ora di
punta costerà 1134 lire anziché
1219). Per le chiamate interna-
zionali, il taglio è addirittura del
9,6percento.Inarrivo,fral’altro,
ci sono le tariffe a secondi (e non

più a scatti) e le tariffe di prossi-
mità, intermedie fra urbane e in-
terurbane.

Il ribasso di luce e telefono, ac-
colto con favore dai rappresen-
tanti del mondo dell’imprendi-

toria, peserà anche sull’inflazio-
ne: le due voci influiscono in mi-
suradel29percentoneiconsumi
familiari. In termini di inflazio-
ne, porteranno a un calo dello
0,1%.

Adusbef:
«Per i consumatori
è una beffa»

Federacciai:
«Passo importante
ma non basta»

■ Conl’aumentodelcanonei
clientiTelecomdovranno
sborsare216miliardidi lire
(Ivacompresa) inpiùl’anno:
per l’Adusbef,sonoquestigli
unici«daticertidell’interven-
todell’Authority»cheieriha
varatoil ribilianciamentodelle
tariffeTelecom.Secondol’as-
sociazionedidifesadeiconsu-
matori, infatti,«leaffannate
valutazionidell’Authoritycirca
l’impatto(540mlddimancati
ricaviperTelecom)dellama-
novrasonocommoventi»:per
l’Adusbef, infatti,seTelecom
nonriducesseletariffeinter-
nazionaliedinterurbane«an-
drebbeincontroaperditeben
piùconsistenti,perviadella
concorrenzaoperatadainuovi
operatorinelsettoredelletele-
fonateextraurbane».«L’Au-
thorityhapertantodeciso-
proseguel’Adusbef-afavore
dellaTelecomecontrogli
utenti:ognitentativodigiusti-
ficazionegenerasoloperdita
dicredibilità».Ancheper l’A-
duc«quellacheèstatapre-
sentatacomemanovradicon-
tenimento,nonèaltrocheun
metodosurrettizioperconfon-
dereleacque».Secondoical-
colidiquestaorganizzazione,
laTelecomdovrebbeguada-
ganredaquestamanovra«ol-
tre22miliardidi lire l’annoin
più».Questosarebbe,secon-
dol’Aduc, ilmaggioreintroito
derivantedaimaggioricosti
chemediamentesosterrebbe-
roi25milionidiclientiperfare
unatelefonatainterurbanadi
15minutiogni15giorni.

■ Confindustriahaaccoltocon
favoreladecisionedell’Auto-
ritàdell’Energiadiridurrele
tariffeelettricheapartireda
gennaio‘99.«Quellodell’Au-
thority-è ilcommentodel-
l’associazione-èunprovvedi-
mentorilevanteperlacompe-
titivitàdell’interosistema
produttivoitalianolacuibol-
lettaenergeticaètralepiù
elevated’Europa».
Soddisfazionemoderataè
stataespressaanchedalla
Federacciai(«èunprimopas-
soimportante,manonba-
sta»),cheauspicavadapa-
recchiotempounintervento
diquestotipodapartedel-
l’Autoritàperl’energiaelet-
tricaeilgasdiridurreiprezzi
dell’elettricità.Nelprovvedi-
mentodell’Authority, l’asso-
ciazionedelle impreseside-
rurgiche«vedericonosciuti
alcuniprincipiperiquali lun-
gamentesistabattendo,tra
cuiquellorelativoaltroppo
altocostodell’energiaelettri-
cainItalia inconfrontoaquel-
lodeipaesiconcorrentidel-
l’Unioneeuropea».
Secondoquantosi leggein
unanotadiffusadaFederac-
ciai,«occorronotuttaviaal-
treazioninell’immediatofu-
turopersvincolareilvettoria-
mentodaoneriimpropri in
mododariportareilmercato,
afardatadalprossimo19
febbraio,quandoentreràin
vigoreladirettivaeuropea, in
condizionidiperfettalibera-
lizzazioneeconcorrenzatra
fornitori».

■ L’EFFETTO
SUI CONSUMI
I ribassi di luce
e telefono
faranno
scendere
l’inflazione
dell’0,1%

POSTI A RISCHIO

In sciopero
operai Eridania

Il fisco fa felici i conti dell’industria
Rapporto Mediobanca, la moda entra nel salotto dei grandi gruppi

ISCO

Occupazione, gli italiani
hanno sempre meno fiducia

GENOVA I lavoratori della Erida-
niahannoscioperatoperottoore
e sono scesi in piazza ieri per ma-
nifestare in difesa del posto di la-
voro messo in pericolo dall’an-
nunciato trasferimento della se-
de degli impianti di raffinazione
dello zucchero da Genova a Fer-
rara.

Sfidando il freddo, gran parte
dei140dipendenti sisonomuni-
ti di cartelli e hanno manifestato
la loroprotestaneipressidellase-
de dell’Eridania. Una delegazio-
ne si è poi incontrata con il pre-
fetto del capoluogo ligure, Anto-
nio Di Giovine, con il quale han-
no parlato dei problemi relativi
al trasferimento. Il sindacato ac-
cusa infatti l’azienda di «disin-
centivare la disponibilità ai tra-
sferimenti» e di avere come vero
obiettivo «quello di “rottamare”
i lavoratori, riducendone il nu-
mero e cancellando di fatto con-
quisteconsolidate».

MICHELE URBANO

MILANO È alla riforma tributaria
che è dovuto buona parte del mi-
glioramento dei profitti ‘98 per le
grandiimpreseeperlebanche.Un
anno, emerge dall’analisi del rap-
porto «R & S» (l’annuario pubbli-
catodallasocietà«Ricercheestudi
diMediobanca»),chepuòdefinir-
si positivo. Con quattro gruppi su
tutti: nell’ordine, Ifi (la finanazia-
ria della famiglia Agnelli), Eni, Te-
lecom Italia e Enel (seguono, a
completare la classifica delle pri-
medieci, Iri,Compart,Pirelli,Riva
Acciai, Fininvest e Ibm Italia). Ma
non manca la sorpresa. Ossia che
nella speciale classifica dei venti
gruppi più brillanti del 97 com-
paiono cinque grandi griffe della
moda «made in Italy»: Armani,
poi Max Mara,Prada,BulgarieBe-
netton. E con loro anche marchi
come la Cirio (gruppo Cragnotti),

la Texas Instruments, nonchè
quattro banche: Antonveneta,
Popolare Bergamo-Credito Vare-
sino, Popolare Verona e Unicre-
dit.

I risultati registratinelprimose-
mestre ‘98 - che con ogni probabi-
lità saranno confermati a fine an-
no - è stato determinato in parti
uguali dalla gestione industriale
(che ha beneficiato di un calo del
costodellavoro),dalladiminuzio-
ne dei tassi e dalla nuova fiscalità.
Però, per alcuni grandi gruppi
buona parte del miglioramento
registrato nel risultato semestrale
’98 è stato garantito soprattutto
dalla riduzione della fiscalità sui
profitti. Per l’Eni, ad esempio, il
tax rateèdiminuitodi13punti,di
cui 8 per l’Irap, la nuova aliquota
sul valore aggiunto delle aziende.
Anche per Telecom Italia que-
st’indice è sceso dal 55 al 44%. C’è
poi da aggiungere che il fatturato
netto delle 179 aziende riclassifi-

catedaMediobanca(unainmeno
rispetto all’ultima edizione) è cre-
sciuto in media nel ‘98 del 3,6%,
grazie soprattutto alle attività
estere delle aziende. Nella classifi-
ca per fatturato ‘97 dei gruppi in-
dustriali, si confermano ai primi
quattro posti Ifi, Eni, Telecom Ita-
lia eEnel (l’Iri scavalcaCompartal
quinto posto). Tutti hanno regi-
stratounutilecorrentelordo(sen-
za voci straordinarie), tranne Oli-
vetti, Ferrovie, Iri, Abb, Nestlè Ita-
lia. Per queste ultime il risultato
corrente è stato negativo: per Iri,
Abb e Nestlè, in rapporto al fattu-
rato, tra lo0,1eil2,4%.PerOlivet-
ti il rapportoèdi14,3%eperleFer-
rovie - autentica maglia nera del
rapporto-di196,8%.

Nei primi sei mesi ‘98 è miglio-
rato l’indebitamento di alcuni
gruppi, primi fra tutti Eni (-7.802
miliardi rispetto a fine ‘97), Enel (-
2.007)eFinmeccanica(-2.109).Ci
sono poi le stelle della moda. Ar-

mani, poi Max Mara, Prada, Bul-
gari e Benetton sono sinonimo di
eleganzaedi stilemaanchedired-
ditività. Infatti, ai primi tre posti
nel rapporto tra utile corrente e
fatturato ‘97 vengono confermati
le distillerie Branca (ancora in te-
sta), Mediaset e Armani, con la so-
cietà del gruppo Fininvest che
strappa la seconda posizione allo
stilista. Subito dopo è una vera e
propria sfilata: con Max Mara al
sesto posto, Prada - al debutto - al
nono, Bulgari - nuova entrata - al
quattordicesimo e Benetton tre
posizioni sotto. Ma non c’è solo la
moda tra i nuovi ingressi nella
classificadei «top20».Entranoin-
fatti laCiriodelgruppoCragnotti,
laTexas InstrumentsdiAvezzano,
la Argofin della famiglia Gavio, la
Camuzzi Gazometri e la Astaldi.
Ma anche 4 banche: Antonvene-
ta, Popolare Bergamo-Credito Va-
resino, Popolare Verona e Unicre-
dit.

ROMA Meno ottimisti sulla situa-
zione generale dell’economia del
paese e suquellapersonale, gli ita-
liani archiviano il 1998 con qual-
che preoccupazione in più, so-
prattutto per l’evoluzione del
mercato del lavoro ed il crescere
della disoccupazione. E - secondo
quanto emerge dalla consueta in-
dagineIscodidicembre - ridimen-
sionano le loro aspettative di ri-
sparmio, giudicandolo meno
conveniente, riducono le inten-
zioni di spesa per i beni durevoli e
per la manutenzione delle loro
abitazionimentrerestano«fermi»
sui loro progetti di acquisto della
casa e dell’automobile. A dicem-
bre - si legge nell’indagine - il cli-
ma di fiducia è infatti calato (l’in-
diceèpassatoda119,7diottobrea
117,2) e la quota di quanti atten-
dononeiprossimimesiunmiglio-
ramento dell’economia naziona-
le è scesa al 30% (un punto in me-
no di novembre) mentre è salita

del 3% la percentuale di coloro
che prevedono un deterioramen-
to.Apreoccuparedipiùèil«fanta-
sma» disoccupazione con il 17%
degli italiani che la prevede in
«forte»crescitaed il36%inmode-
rato aumento. Aumentano gli ita-
liani che ritengono ormai struttu-
rale il contenimentodell’inflazio-
ne: sono sempre di meno a preve-
dere aumenti dei prezzi maggiori
diquellidiquest’anno,mentresa-
le dal 29% al 30% chi si aspetta gli
stessi incrementi. Resta al 30% la
quota dei consumatori che non
prevede rincari e sale dal 4 al 5%
quella che attende diminuzioni
dei prezzi. Analizzando più da vi-
cino leaspettativesullasituazione
economicadellafamiglie, sedaun
lato si registra un incremento di
chi riesce a quadrare il bilancio,
dall’altro,diminuisceilnumerodi
coloro che riesce a risparmiare,
mentre resta al 10% il numero di
quantisonocostrettiaindebitarsi.


